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La nuova società a responsabilità limitata presenta alcune novità in tema di controlli societari, sia per quanto riguarda il ruolo del singolo socio che quello dell’organo di controllo. Con la riforma assume maggior importanza la qualifica di socio che, anche se portatore di una quota minima di capitale, può in ogni momento procedere a ispezioni sui libri sociali e amministrativi della società mentre con la normativa tuttora vigente, il socio in assenza del collegio sindacale, può consultare i libri sociali, ma non i documenti contabili, e nel caso in cui detenga almeno un terzo del capitale può, a proprie spese e solamente una volta all’anno, far eseguire la revisione della gestione incaricando un professionista di sua fiducia. 

In riferimento all’organo di controllo la nuova normativa prevede che la società debba dotarsi di un collegio sindacale quando vengono superati i limiti validi per la redazione del bilancio in forma abbreviata oppure quando il capitale sociale sia pari o superiore a quello minimo previsto per le spa;  in caso di istituzione facoltativa dell’organo di controllo la società potrà dotarsi, in via alternativa al collegio sindacale, di un revisore unico. Si evidenzia che mentre per le spa sono state istituite forme alternative di governance (modello anglosassone e tedesco), per le srl il legislatore si è limitato ad uno standard unico sul modello tipico italiano.

Con la nuova normativa l’organo di controllo è stato dotato di poteri cosiddetti di “reazione”; ad esempio l’obbligo di denuncia al tribunale in caso di riduzione del capitale sociale per perdite di oltre un terzo, o di azzeramento dello stesso, se i soci non apportano correttivi alla situazione patrimoniale. Nella fattispecie si è risolto  il problema per i sindaci che, in caso di mancata messa in liquidazione della società o di ricapitalizzazione della stessa, sono oggi responsabili in solido, sia civilmente che penalmente con gli amministratori.    

In tema di responsabilità per le obbligazioni sociali nella nuova s.r.l. l’art. 2476 c.7 prevede che rispondano in solido con gli amministratori anche i soci che hanno intenzionalmente deciso o autorizzato il compimento di atti dannosi. Diviene così più difficile l’utilizzo di “prestanome” da parte dei soci, mentre oggi l’esistenza di un amministratore di fatto è solitamente difficile da provare.

Di particolare interesse sono anche le modifiche apportate  in tema di assemblea dei soci; innanzitutto vengono codificati i compiti del presidente dell’assemblea in tema di regolarità della costituzione della stessa, identità e legittimazione dei presenti, risultato delle votazioni; viene poi stabilito che è da considerarsi come totalitaria, e quindi legittimata a deliberare su qualsiasi argomento, l’assemblea in cui tutti i  soci sono presenti e tutti gli amministratori e tutto il collegio sindacale (se istituito) sono anche solamente informati dell’ordine del giorno; infine i soci hanno il diritto di voto in assemblea in misura proporzionale alla loro quota di capitale sociale e non in proporzione alla loro parte di distribuzione agli utili, se le due misure sono diverse.

L’art. 2483 stabilisce che, se l'atto costitutivo lo prevede, la società può emettere titoli di debito (obbligazioni o altri strumenti finanziari); in tal caso lo stesso attribuisce la relativa competenza ai soci o agli amministratori determinando gli eventuali limiti, le modalità e le maggioranze necessarie per la decisione. Tali titoli devono obbligatoriamente essere sottoscritti da investitori professionali soggetti a vigilanza, che a loro volta possono  negoziarli rimanendo comunque garanti della solvibilità della società che li ha emessi, a meno che gli acquirenti non siano i soci stessi o altri investitori professionali; anche in questo caso il legislatore ha delegato pieno potere all’atto costitutivo in quanto non ha fissato regole precise riguardo ai limiti dell’emissione che quantitativamente potrà essere  superiore al patrimonio netto della società.

L’atto costitutivo può inoltre attribuire agli amministratori la facoltà di aumentare il capitale sociale, determinandone i limiti e le modalità di esercizio. A differenza della norma tuttora vigente, non è stabilito il termine massimo (cinque anni) per l’esercizio di tale delega affidata all’organo amministrativo. Unico vincolo posto dalla legge è quello che i soci abbiano interamente versato  i conferimenti precedentemente dovuti in sede di costituzione o di precedente aumento del capitale . La decisione dell’aumento di capitale da parte degli amministratori previa redazione di apposito verbale dovrà essere depositata al registro delle imprese.

